
Siracusa.  Calamità  naturale,
la  giunta  comunale  delibera
la richiesta
Sarà deliberata oggi, dalla giunta comunale retta dal sindaco,
Giancarlo Garozzo, la richiesta di dichiarazione di stato di
calamità naturale per il capoluogo, dopo l’ondata di maltempo
che  ha  colpito  il  territorio  sabato  e  domenica  scorsi.
L’esecutivo  invierà  la  richiesta  ai  governi  nazionale  e
regionale,  in  attesa  del  responso.  Ancora  in  corso  la
quantificazione dei danni. L’elenco relativo dovrebbe essere
inviato in un secondo momento,quando si potrà parlare con
precisione anche di cifre. Improbabile, secondo indiscrezioni,
che si possa trattare di somme inferiori al milione di euro.

Siracusa. Omicidio Miconi, 16
anni a Niki Nonnari: la Corte
d'Appello  conferma  la
condanna
La Corte d’Appello di Catania condanna a 16 anni di reclusione
Niki Nonnari, il 23enne siracusano accusato dell’omicidio di
Salvatore Miconi, compiuto la sera del 20 dicembre del 2013
davanti  al  Tempio  di  Apollo,  durante  la  processione
dell’Ottava di Santa Lucia. Ad uccidere il panettiere fu una
coltellata al cuore. Nonnari ha confessato il delitto parlando
sempre  di  un  incidente  e  non  di  un  gesto  compiuto  con
l’intenzione  di  uccidere  l’ex  amico.  La  Corte  d’Appello
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conferma, dunque, la condanna decisa in primo grado dal gup di
Siracusa, Andrea Migneco.

Siracusa.  Giornata  mondiale
del  Turismo,  all'alberghiero
si parla di accessibilità
La “Giornata Mondiale del Turismo” sarà celebrata anche a
Siracusa con un evento in programma lunedì 26 settembre alle
10,30 presso l’aula Magna dell’istituto Alberghiero “Federico
II  di  Svevia”  che  ne  ha  curato  l’organizzazione  con  la
collaborazione dell’assessorato comunale al Turismo.
Gli alunni delle quinte e quarte classi dei vari indirizzi
tecnologici  incontreranno  gli  operatori  di  settore  e  le
Istituzione  per  un  confronto  sulle  tematiche  del  turismo,
sulla  sua  importanza  per  le  ricadute  economiche  sul
territorio, per le opportunità che possono derivare dal “fare
sistema di rete” nel settore.
Il tema della Giornata mondiale 2016, “Turismo per tutti:
promuovere  l’accessibilità  universale”  mette  al  centro  la
“persona”  anche  quella  con  bisogni  speciali:  un  turismo,
quindi, visto non solo come opportunità ma anche come diritto
di tutti.
All’incontro parteciperanno, tra gli altri, il vice sindaco
Francesco Italia, il dirigente scolastico del “Federico II di
Svevia”,  Giuseppa  Rizza,  Carlo  Castello,  presidente  delle
Guide Turistiche cittadine e Bernadette Lo Bianco, presidente
dell’associazione “Sicilia Turismo per Tutti”.
L’incontro è aperto agli operatori del settore. L’evento sarà
reso accessibile a tutti grazie al servizio di interpretariato
nella lingua italiana dei segni.
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Rosolini.  Piante  di  canapa
indiana alte oltre un mero e
dosi  di  marijuana  in  casa:
scatta l'arresto
Proseguono i servizi posti in essere dai Carabinieri della
Compagnia di Noto finalizzati alla prevenzione e repressione
del fenomeno dello spaccio di sostanze stupefacenti. Nel corso
della giornata di ieri martedì 20 settembre i Carabinieri
hanno posto la loro attenzione sul territorio del comune di
Rosolini:  raccogliendo  e  sviluppando  le  segnalazioni  di
diversi residenti che hanno riferito di insoliti via vai di
persone in determinate zone della cittadina, i Carabinieri
hanno organizzato un mirato servizio impiegando, in sinergia
tra di loro, militari in uniforme e personale in abiti civili,
ponendo in essere una serie di perquisizioni finalizzate alla
ricerca di sostanze stupefacenti.
In  particolare,  nel  primo  pomeriggio,  i  Carabinieri  della
Stazione di Rosolini hanno tratto in arresto in flagranza del
reato  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanze
stupefacenti Luigi Garofalo, avolese di 41 anni, già noto alle
forze  dell’ordine  per  i  suoi  precedenti  di  polizia  ed
attualmente sottoposto alla misura alternativa alla detenzione
dell’obbligo di presentazione alla Polizia Giudiziaria.
Nello  specifico,  sul  balcone  e  sul  terrazzo  della  sua
abitazione  i  militari  hanno  rinvenuto  complessivamente  19
piantine  di  canapa  indiana,  con  altezze  da  40  a  120
centimetri, tutte ben curate, nonché tutto l’occorrente per
irrigarle  e  concimarle.  Nella  camera  da  letto  dell’uomo,
debitamente  occultate  in  un  mobiletto,  i  militari  hanno
rinvenuto due vaschette in plastica per gelato con all’interno
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complessivamente  750  grammi  di  marijuana.  Nel  prosieguo
dell’operazione,  nel  salotto  di  casa,  i  Carabinieri  hanno
rinvenuto circa 28 grammi di hashish, 4 sigarette artigianali
confezionate con tabacco e marijuana, un bilancino elettronico
di precisione, una forbice e due coltelli da cucina con le
lame sporche di hashish nonché tutto il materiale occorrente
per  confezionare  lo  stupefacente  in  dosi.  Tutto  lo
stupefacente  rinvenuto  è  stato  sottoposto  a  sequestro  in
attesa  di  esperire  le  analisi  di  laboratorio  del  caso.
Condotto in caserma, Garofalo Luigi è stato dichiarato in
stato  di  arresto.  Al  termine  delle  formalità  di  rito,
l’arrestato è stato tradotto presso la propria abitazione al
regime degli arresti domiciliari in attesa della celebrazione
del rito direttissimo presso il Tribunale di Siracusa.
I Carabinieri continueranno a prestare la massima attenzione
allo  specifico  settore  organizzando  periodicamente  mirati
servizi preventivi e repressivi.

Cassibile.  Stalking  verso  i
vicini  di  casa  per
"antipatia": arrestato 46enne
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Cassibile,  in  esecuzione
all’ordinanza  di  custodia  cautelare  emessa  dal  G.I.P.  del
Tribunale di Siracusa, hanno arrestato Martino Amata, 46 anni
siracusano, accusato di atti persecutori nei confronti di una
famiglia di tre persone residente nel suo stesso condominio.
Il  provvedimento  scaturisce  dalle  risultanze  investigative
dell’Arma di Cassibile che hanno acclarato come nei mesi di
luglio ed agosto 2016, in vari episodi, l’Amata abbia posto in
essere delle condotte vessatorie, consistite in aggressioni
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verbali  e  fisiche,  minacce  di  morte,  danneggiamenti  alla
vettura di famiglia e ripetuti colpi inferti alle tapparelle
ed alle porte dell’abitazione. In un’occasione l’arrestato,
violando  il  domicilio,  si  è  anche  introdotto  in  casa  dei
vicini urlando e percuotendo uno di loro, cagionandogli traumi
e ferite giudicate guaribili in quattro giorni. Vessazioni che
non  hanno  trovato  un  fondamento  preciso,  ma  che  vanno
ricondotte a motivi decisamente futili, legati a rapporti non
idilliaci di vicinato. Al termine delle formalità di rito,
l’uomo  è  stato  associato  presso  la  Casa  Circondariale
“Cavadonna”  di  Siracusa.

Ospedali  siciliani,  si
riscrive  la  riforma.  Pippo
Sorbello: "Salvo il Trigona,
più posti letto per Siracusa"
Al termine del vertice di maggioranza, la Regione ha deciso di
azzerare  e  riscrivere  il  progetto  di  riforma  della  rete
ospedaliera  siciliana.  “Non  poteva  essere  diversamente.  Le
tante e motivate critiche piovute da ogni angolo della Sicilia
erano un chiaro segnale di un piano che non convinceva nessuno
scontentando  tutti”,  commenta  il  deputato  regionale  Pippo
Sorbello,  uno  dei  fautori  del  vertice  palermitano  insieme
all’Udc.
Salvo il Trigona di Noto, quindi. Non verrà declassato ad
ospedale di comunità e potrà mantenere il suo Pronto Soccorso.
“Intanto si riconferma la centralità degli ospedali riuniti
Avola-Noto per la zona sud. E considerato che tra Trigona-Di
Maria, Lentini, Augusta e Siracusa mancano all’appello diversi
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posti letto, vedendo il rapporto con altre province, e posti
di  rianimazione,  da  quelli  bisogna  partire  riconoscendo
all’offerta  sanitaria  pubblica  siracusana  quello  che  le
spetta”, dice senza mezzi termini Sorbello che vuole sfruttare
al meglio l’occasione offerta dalla riscrittura della riforma.
“Si è deciso di ripartire dall’ascolto dei territori, per
conoscere prima le reali esigenze e le criticità. Questo vuol
dire dialogare con le Asp ma anche con chi vive e conosce le
esigenze e le problematiche sanitarie. Le line guida rimangono
ovviamente  quelle  del  decreto  Balduzzi  e  inevitabilmente
qualche sacrificio andrà fatto”, spiega ancora il deputato
siracusano. “Questo non vuol dire mortificare una provincia
piuttosto  che  un’altra,  quanto  agganciare  le  scelte  alla
realtà siciliana. E dopo non ci saranno più alibi per non far
partire i concorsi, ormai necessari per coprire i vuoti che si
sono venuti a creare con lo stop agli avvicendamenti, specie
in provincia di Siracusa”.

Siracusa.  Giornalisti  vs
Politici,  l'intervento  del
segretario  provinciale  di
Assostampa
Riportiamo di seguito, dopo le recenti polemiche, l’intervento
del segretario provinciale di Assostampa, Damiano Chiaramonte.

“Ci sono politici – o presunti tali – che raggiungono livelli
così elevati di arroganza da permettersi la contraddizione di
considerarsi vittime di censura urlandolo teatralmente davanti
ai microfoni e alle telecamere degli stessi organi di stampa
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macchiati  di  tale  infamia.  È  il  caso  della  consigliera
comunale  del  Pd,  Simona  Princiotta,  protagonista  della
paradossale  caduta  di  stile  consumata  nel  corso  della
conferenza stampa tenuta ieri mattina insieme al vistosamente
imbarazzato deputato nazionale e compagno di partito, Pippo
Zappulla.
Si tratta dell’ennesimo attacco della Princiotta nei confronti
dei  giornalisti,  alcuni  dei  quali  hanno  già  subito  dalla
presunta politica la gogna mediatica sui canali social. Questa
volta  la  consigliera  comunale  ha  usato  parole  pesanti  e
allusioni  volgari  nei  confronti  di  un  paio  di  colleghi
accusati di essere “gli addetti stampa del sindaco Garozzo
cammuffati da giornalisti imparziali che pur di portare un
piatto di pasta a casa sciorirano benevolenza nei confronti
del  primo  cittadino  in  cambio  di  qualche  inserzione
pubblicitaria”.
Potremmo garbatamente rispondere che gli organi di stampa in
questione rappresentano i due gruppi editoriali più importanti
ed economicamente saldi del nostro territorio e che potrebbero
certamente fare a meno delle misere “prebende” pubblicitarie
del povero Comune di Siracusa. Ma non basta.
È  la  solita  solfa.  Simona  Princiotta  si  è  teatralmente
inserita nel lungo elenco dei colleghi politici più anziani e
navigati che inneggiano alla libertà di stampa e alla difesa
dei giornalisti quando questi sono considerati amici, salvo
poi urlare alla scandalosa censura o imparzialità quando gli
stessi scrivono parole non allineate.
Sono sempre più rari invece i politici intellettualmente e
culturalmente  in  grado  di  discernere  tra  politica  e
giornalismo,  capaci  di  non  trascinare  i  professionisti
dell’informazione nelle più o meno nobili battaglie di potere,
rispettosi  della  diversità  dei  ruoli.  E  certamente,  la
presunta politica in questione non appartiene a questa elite.
Princiotta & C. dovrebbero ricordarsi che il giornalista si
limita a raccontare i fatti, con una verità che non potrà mai
essere assoluta, seguendo linee editoriali e di condotta che
si uniformano ai principi sacrosanti della deontologia e della



libertà di stampa. Quella stessa libertà che ha permesso ieri
mattina  a  Simona  Princiotta  di  insultare  dei  colleghi  e
accusare di censura i giornali online che stavano assicurando
la diretta streaming della sua conferenza stampa”.

Siracusa.  Asili  nido
comunali,  le  operatrici  in
piazza:  chiesto  l'intervento
del prefetto
In piazza Archimede, lunedì mattina, dalle 9 alle 11, per
protestare  e  chiedere  certezze  dal  punto  di  vista
occupazionale e garanzie sugli stipendi. Le operatrici degli
asili nido comunali chiederanno così, rendendo visibile la
loro  preoccupazione,  un  incontro  con  il  prefetto,  Armando
Gradone affinchè si faccia portavoce, con il Comune, delle
loro rivendicazioni. Numerose lavoratrici  non percepirebbero
lo  stipendio  da  mesi  e  attendono  di  conoscere  il  proprio
destino, strettamente connesso alla gestione  degli asili nido
comunali.

Siracusa. Venticinque anni fa
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moriva Concetto Lo Bello, il
ricordo del mondo dello sport
Era  il  9  settembre  del  1991  quando  il  mondo  dello  sport
perdeva Concetto Lo Bello e lo perdeva soprattutto una città,
la  sua,  Siracusa.  A  ricordare  l’arbitro,  il  politico,  il
dirigente  sportivo,  che  lega  il  suo  nome  a  quello  della
Cittadella dello Sport del capoluogo sono in tanti, oggi.  Il
figlio ,Rosario, che nel mondo dello sport ha seguito le sue
orme, ne ricorda il ruolo chiave per le politiche sportive a
Siracusa e non nasconde un pizzico di amarezza. “La città lo
ricorda,  è  vero-  dice  –  ma  non  tutti  i  siracusani  fanno
altrettanto. Sembra, al contrario, che si tenda a fare in
certe circostanze l’opposto”.

Lo ricorda, tra gli altri,  il vice sindaco e assessore alle
Politiche sportive, Francesco Italia, che ne parla come di “un
uomo di sport e arbitro di calcio entrato nella storia. Il
 più conosciuto e apprezzato in tutto il mondo, una vera e
propria  icona  degli  arbitri  di  calcio,  ancora  oggi  –
nonostante sia trascorsa un’era geologica rispetto ai suoi
tempi – celebrato e portato ad esempio. “Lo voglio ricordare,
come assessore comunale alle Politiche sportive, mentre sono
vive le splendide e vittoriose immagini dei Mondiali di canoa
polo, un evento che certamente Lo Bello avrebbe apprezzato
come sportivo e appoggiato come politico e amministratore di
questa città. Perché egli amò e sostenne lo sport a tutto
tondo. Con lo sguardo sempre rivolto ai giovani, ne aveva ben
chiara  l’importanza  per  il  benessere  fisico  e  per  la
trasmissione di principi etici come la lealtà, il rispetto
delle regole, dei compagni e degli avversari; ne conosceva
l’importanza per la crescita e la maturazione sociale di una
comunità e della nazione. Nell’anno di Rio-prosegue Italia-
non possiamo dimenticare che nel 1960 egli accolse la fiaccola
giunta dalla Grecia e che fu il primo dei 1.199 tedofori cui
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toccò l’onore di portarla in lungo e in largo per l’Italia
fino al tripode olimpico di Roma. Grazie al suo stimolo, nella
pallanuoto e nella pallamano (dove fu a lungo presidente della
federazione nazionale) Siracusa è riuscita a ritagliarsi un
ruolo di assoluto prestigio; ma anche negli sport individuali
la città ha sfornato atleti di primissimo piano. “Nessuno ha
mai  fischiato  come  lui”,  è  stato  scritto;  anche  chi  lo
criticava per il piglio autoritario ha dovuto ammettere che fu
“inflessibile, duro, giusto”; e il giornalista Gianni Brera,
l’arguto narratore del calcio italiano del ‘900, lo definì
“incorruttibile”.

L’anniversario  della  scomparsa  di  Concetto  Lo  Bello  è
ricordato  anche  dall’ex  assessore  allo  Sport,  Mariagrazia
Cavarra. “25 anni fa-ricorda-  i giornali titolarono “Muore
Concetto Lo Bello, il miglior arbitro italiano”.
Ma per i siracusani non fu solo quello. Erano tempi in cui
esisteva ancora la politica-prosegue l’ex assessore-  c’erano
i fondi pubblici, c’erano gli uomini, e lui con questi 3
ingredienti  realizzó  per  Siracusa  cose  che  lo  renderanno
immortale”.

Siracusa.  Il  comprensivo
Santa Lucia all'inaugurazione
del nuovo anno scolastico con
il  presidente  della
Repubblica:  selezionato  dal

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comprensivo-santa-lucia-allinaugurazione-del-nuovo-anno-scolastico-con-il-presidente-della-repubblica-selezionato-dal-miur/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comprensivo-santa-lucia-allinaugurazione-del-nuovo-anno-scolastico-con-il-presidente-della-repubblica-selezionato-dal-miur/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comprensivo-santa-lucia-allinaugurazione-del-nuovo-anno-scolastico-con-il-presidente-della-repubblica-selezionato-dal-miur/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comprensivo-santa-lucia-allinaugurazione-del-nuovo-anno-scolastico-con-il-presidente-della-repubblica-selezionato-dal-miur/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comprensivo-santa-lucia-allinaugurazione-del-nuovo-anno-scolastico-con-il-presidente-della-repubblica-selezionato-dal-miur/


Miur
Il Terzo Istituto Comprensivo “Santa Lucia”di Siracusa è tra
le sei scuole selezionate a livello nazionale dal MIUR per
partecipare,  come  scuole  attrici,  alla  Cerimonia  di
inaugurazione del nuovo anno scolastico, che avrà luogo, in
diretta  RAI,  presso  il  cortile  del  Campus  Scolastico  di
Sondrio  lunedì  19  settembre  2016.  L’evento  vedrà  la
partecipazione del Presidente della Repubblica e delle più
alte cariche dello Stato, di personaggi dello spettacolo e
dello sport, di docenti e studenti provenienti dalle scuole
che  si  sono  maggiormente  distinte  nella  realizzazione  di
progetti  di  significativo  rilievo  sui  grandi  temi
dell’educazione,  della  legalità,  dell’intercultura,  della
solidarietà e dell’integrazione.
Sei allieve della quarta e quinta primaria del “Santa Lucia”
si  esibiranno  in  una  performance  artistica  dal  forte
significato simbolico dal titolo “Ikemi, il sauropardo raro”,
accompagnate  dalla  splendida  voce  della  cantante  Francesca
Michielin con il suo brano “Nessun grado di separazione” ,
ideata e rappresentata, con la guida della docente Florence
Cugno, il 29 febbraio 2016 al Foro Italico in occasione della
giornata nazionale dedicata alla malattie rare, che ha visto
promotore il Comune di Siracusa con la collaborazione delle
associazioni AISAR Onlus e ORSA Onlus e la partecipazione
delle scuole nell’ambito dell’evento “Voci rare per una favola
unica”.
Soddisfazione  viene  espressa  dalla  dirigente  scolastica,
Valentina Grande. “Con orgoglio e grande commozione -spiega –
ringrazio  tutte  le  docenti  dell’Istituto  per  lo  splendido
lavoro fatto quotidianamente con gli allievi, finalizzato alla
valorizzazione delle competenze chiave di cittadinanza, in cui
un  ruolo  speciale  occupano  le  competenze  artistico  –
espressive  e  sociali,  spesso  strettamente  interconnesse  ai
fini  della  formazione  e  dell’inclusione  degli  allievi.  Un
ringraziamento  speciale  va  alle  docenti  Florence  Cugno,

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comprensivo-santa-lucia-allinaugurazione-del-nuovo-anno-scolastico-con-il-presidente-della-repubblica-selezionato-dal-miur/


Giuseppina  Latina,  Santuccio  Paola  e  Nucifora  Rosaria  che
hanno preparato le allieve su diverse tematiche e attraverso
diversi linguaggi artistici, valorizzandone il talento.
Un sincero grazie alle mie allieve Tornatore Giorgia, Stante
Silvia  Sabrina,  Landieri  Eleonora,  Mauceri  Sara,  Garofalo
Francesca, Cesi Vittoria per il naturale talento e l’impegno
con  cui  si  sono  cimentate  in  questo  evento,  raggiungendo
risultati  altissimi  a  livello  artistico  e  comunicando  un
messaggio  di  solidarietà  ed  integrazione,  che  travalica  -
conclude la dirigente scolastica- le barriere della diversità
e i vincoli della malattia, come voci rare per una favola
unica”.


